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 Tuo sposo è il tuo creatore!  
 

Oggi in rito ambrosiano è la Domenica della Divina Clemenza, domenica 
prossima la Domenica del Perdono. Queste due domeniche ci introducono 
al tempo santo della Quaresima, finalizzato a fare Pasqua con Cristo. Diamo 
un rapido sguardo al bellissimo brano di Isaia (54,5-10) che ascolteremo 
nella Domenica del Perdono. Il testo è del cosiddetto Secondo Isaia 
(capitoli 40-55 del libro di Isaia), un profeta dell’esilio babilonese, cinque 
secoli prima di Cristo. A proposito della relazione Dio-Israele il testo ricorre 
alla metafora nuziale, cara anche ad altri profeti. Dio è lo Sposo, 
Israele la sposa. Dio è assolutamente fedele alla sua relazione sponsale 
con Israele, mentre il popolo cedendo all’idolatria pecca di adulterio. 
In quei giorni, Isaia disse: «Tuo sposo è il tuo creatore, Signore degli 
eserciti è il suo nome; 

tuo redentore è il Santo d’Israele, è chiamato Dio di tutta la terra. 

Isaia proclama direttamente al popolo: Tuo sposo è il tuo creatore. Colui che ti ha creato, generato 
come popolo liberandoti dalla umiliante schiavitù d’Egitto, lo ha fatto per legarsi a te per sempre. Ti ha 
riscattato perché è il Santo (letteralmente Il separato, s’intende dal male che pervade la storia) d’Israe- 
le, capace di farsi vicino, alleato, sposo, e che grazie a questo tenace rapporto di amore col suo popolo vie- 
ne riconosciuto Dio di tutti. 

Lo Sposo fedele non nasconde la sposa infedele, ma la richiama a sé, per stringerla di nuovo in un rapporto 
finalmente indissolubile. 

Come una donna abbandonata e con l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore. 

Lo Sposo, in quanto Santo d’Israele, non può pentirsi di essersi legato tanto, perché il suo amore è fedele 
per sempre, i suoi doni sono irrevocabili. E’ la sposa ad essersi dapprima sentita abbandonata a causa della 
propria infedeltà. Dio sembra aver attraversato la tentazione di desistere, di abbandonare la sposa infedele 
al suo destino, ma si è trattato di un sentimento effimero. 

Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù? – dice il tuo Dio –. 

Per un breve istante ti ho abbandonata, ma ti raccoglierò con immenso amore. 

In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il mio volto; 

ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il tuo redentore, il Signore. 

Il profeta non può far altro che proiettare su Dio i sentimenti e le modalità di agire tipicamente umani, ma 
si mostra consapevole che la dissomiglianza di Dio rispetto all’uomo è superiore alla somiglianza. Gli sta a 
cuore accreditare che Dio, amando, non può rimanere indifferente, è ferito dalle infedeltà del suo popolo. 
Il tradimento dell’alleanza nuziale da parte della Sposa lungi dal farlo desistere nell’amare, lo sollecita ad 
attestare la perennità del suo amore nella forma della misericordia, del perdono. 

Ora è per me come ai giorni di Noè, quando giurai che non avrei più riversato 

le acque di Noè sulla terra; così ora giuro di non più adirarmi con te e di non più minacciarti. 

A fronte del probabile dubbio che agita il cuore della sposa, del popolo, Dio rinvia all’alleanza con Noé, ai 



primordi, prima ancora dell’alleanza con Abramo. Giura di non adirarsi più con il popolo infedele. 

Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, non si allontanerebbe da te il mio affetto, 

né vacillerebbe la mia alleanza di pace, dice il Signore che ti usa misericordia». 

Le ultime toccanti rassicurazioni di Dio, lo Sposo, a Israele (e all’umanità) infedele ricorrono a immagini 
iperboliche. Neppure lo spostamento dei monti potrebbe far allontanare o vacillare l’amore di Dio fatto 
misericordia. 

La profezia potrebbe sembrarci utopia. Ci basti guardare a ciò che sarà al centro del cammino quaresimale, 
la croce di Gesù, per comprendere —grati— che neppure il rifiuto del Figlio uomo ha mutato la disposizio- 
ne originaria di Dio verso di noi. L’uomo della croce attesta senza ombra di equivoci la qualità insuperabile 
dell’amore di Dio. La misericordia di Dio, il suo perdono è a disposizione di tutti come sorgente perenne e 
inesauribile di guarigione da ogni infedeltà. 

 
Segre e Cattaneo: «Ragazzi, studiate sempre. 

Don Luigi 

La conoscenza è libertà, e permettetevi di sbagliare» 
Di Elena Cattaneo e Liliana Segre (*) 

La lettera delle senatrici a vita: non cercate la prevaricazione, ma coltivate l’ascolto per ogni donna o uomo 
che incontrerete. Non nascondetevi dietro l’indifferenza, è l’anticamera della violenza 

Non sono molte le cose che ci accomunano. Siamo nate in contesti ed epoche che non potrebbero essere più 
distanti, l’una cresciuta sopravvivendo alle violenze e all’odio cieco del razzismo e dei totalitarismi, l’altra in 
anni di libertà e benessere riconquistati. Oggi ricopriamo entrambe la carica di senatrice a vita, con la consa‑ 
pevolezza che potremmo essere le ultime. Nei prossimi mesi, infatti, il Senato sarà impegnato nella discussio‑ 
ne della riforma costituzionale che prevede di eliminare tale figura (cosa che prevede il premierato). In comune 
abbiamo anche l’aver deciso di dedicare molto del nostro tempo al dialogo con le nuove generazioni, entrando 
nelle scuole per eventi e iniziative dedicate agli studenti. Abbiamo iniziato a farlo ben prima di essere onorate 
della nomina del presidente della Repubblica — ma con lo stesso senso di «disciplina e onore» che deve con‑ 
notare chiunque svolga funzioni pubbliche — per incontrare i giovani di tutte le età che, passo dopo passo, si 
trovano a scegliere la strada lungo la quale indirizzare il loro futuro. Lo abbiamo fatto per cercare di trasmet‑ 
tere loro ciò che il nostro vissuto ci ha insegnato, senza omettere le fragilità, gli ostacoli e i fallimenti che ci è 
capitato di vivere e ricordando, tutte le volte, l’importanza di rialzarsi e di mettere ancora un piede davanti 
all’altro. Anche quando tutto sembra troppo grande, troppo difficile per essere affrontato, anche quando l’o‑ 
stacolo sembra insormontabile e l’errore irreparabile. 

Quando cominciamo a muoverci nel mondo da giovani adulti, ogni fallimento — piccolo o grande che sia — 
sembra terribile e definitivo. In Italia, secondo i dati del ministero dell’Università e della Ricerca, oltre il 7% 
degli studenti ha abbandonato il proprio corso di studi universitari durante l’anno accademico 2021‑2022. E' il 
più alto tasso di abbandono degli ultimi dieci anni. E questi dati non includono chi, per scelta o condizioni eco‑ 
nomiche, neanche accede agli studi superiori. Sarebbe un errore fermarsi alle statistiche, senza ricordare che 
dietro ai numeri ci sono giovani vite, passioni, sogni, a volte anche una richiesta di aiuto di cui è necessario 
prendersi cura cercando di capire cause e motivazioni. Quanti tra quei giovani hanno interrotto un percorso o 
un progetto precedentemente scelto per sé stessi perché si sono sentiti inadeguati? Quanti hanno vissuto la 
scelta di abbandonare gli studi come un fallimento? 

La rinuncia a un corso di studi è solo un esempio delle difficoltà in cui un giovane può imbattersi nel suo per‑ 
corso di crescita. Incontrare gli studenti, parlare con loro, ascoltarli, per entrambe ha sempre significato anche 
preparare ragazze e ragazzi a fare i conti con ciò che li avrebbe aspettati una volta usciti dall’ambito scolastico. 
L’enorme benessere di cui, grazie al sacrificio di altri prima di noi, possiamo godere oggi crediamo possa aver 



portato molti (non solo giovani e giovanissimi) a illudersi che tutto, anche la realizzazione di noi stessi e dei 
nostri sogni, sarebbe stato a portata di mano: veloce da ottenere come un ordine fatto online, immediato come 
la reazione a un post sui social network. Si è persa cosı ̀la consapevolezza che la vita non sia fatta solo di risul‑ 
tati da ottenere e di traguardi da tagliare, ma anche del percorso, della fatica oltre che del tempo necessario 
per arrivarci, che non è un intermezzo, ma va vissuto pienamente, come parte integrante (e anzi prevalente) 
dell’esistenza di chiunque. Pensare che la strada sarà sempre libera e dritta e che gli ostacoli e le cadute siano 
dovuti a una nostra inadeguatezza di fondo è un’illusione. Errori e fallimenti non sono solo possibili ma ricor‑ 
renti, naturali, spesso inevitabili. Colpevolizzarci, chiuderci in noi stessi quando qualcosa non va come avrem‑ 
mo voluto non porterà a nulla. Il mondo è talmente vasto da essere imprevedibile; è talmente più grande di 
noi da offrire innumerevoli possibilità. Perciò — è il messaggio che non ci stancheremo mai di dare — ragazzi, 
permettetevi di sbagliare e fate tesoro degli errori da cui imparare, senza perdere di vista il vostro obiettivo, 
sempre rispettando chi vi è accanto. Un fallimento non comporta necessariamente la rinuncia a un sogno per‑ 
ché la delusione si può trasformare in nuovi stimoli e nuove idee. Mettete alla prova il vostro entusiasmo, siate 
sfrontati se necessario, lasciatevi trascinare da ciò che vi appassiona. Non rinunciate a lottare per quello in cui 
credete. E, soprattutto, datevi tempo, compiendo ogni passo con pazienza, onestà e trasparenza, conquistando 
ogni traguardo mettendo in gioco tutte le vostre forze. Non cercate la prevaricazione, ma coltivate l’ascolto, 
l’inclusione e il rispetto per ogni donna e ogni uomo che incontrerete. Non nascondetevi dietro l’indifferenza, 
che è l’anticamera della violenza, ma reagite all’ingiustizia di cui siete testimoni — voi stessi potete essere l’in‑ 
nesco del cambiamento che desiderate. Fatevi forti delle vostre idee e ogni volta che le sentirete pronte fate in 
modo che possano entrare nella vita pubblica del Paese per contribuire a far crescere il nostro vivere civile e 
la nostra democrazia. E studiate, sempre. Anche per chi non può, per chi non ha potuto farlo in passato o, da 
adulto, pensa di non essere più in grado. La conoscenza è libertà e la libertà, da conquistare e riaffermare ogni 
giorno, è ciò che vi permetterà di fare della vostra vita una fantastica avventura. 

*senatrici a vita 
 

 

Calendario liturgico-pastorale PARROCCHIA SACRO 
CUORE DI GESU’ ALLA 

CAGNOLA 

 
Parroco: 

Don Luigi Lorenzo 
Badi Via Bartolini 45 

Tel. 02 33001523; 
cell.  347 2978499; 

E- Mail: 
donluig ibadi@ sacrocuorecagnola.  i t 

 

Vicario parrocchiale, 
responsabile 

PG e Oratorio: 
Don Marco 

Magnani Via 
Bartolini 46 

Cell.  347 5034722; 
E- mail: donmarco 80 @ gmail .  com 

 

Collaboratore: 

Mons. Claudio Stercal 

06 MARTEDÌ - S. PAOLO MIuI E COMPAGNI MARTIRI 

21.00: Incontro Animatori Gruppi di ascolto (5) 
 

 

09 VENERDÌ 
21.00: Preparazione Triduo pasquale (lettori, voci 
guida e responsabili del canto) 

10 SABATO 
 10.30: Catechismo cresimandi 2024 (8)  

11 DOMENICA - "DEL PERDONO" 
10-14: "Domenica insieme" 
per i comunicandi e i loro genitori (4) 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
Tel. 02 39266015 

Mail: segreteria@sacrocuorecagnola.it 



Esercizi spirituali all’inizio della Quaresima 2024 

GESU’, LA FOLLA E I DISCEPOLI. 
PER UNA CHIESA SINODALE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
La Comunità pastorale propone due serate di esercizi spirituali 
per consentire di accogliere con rinnovata disponibilità di cuore 
l’invito di Gesù a seguirlo, insieme con i fratelli e sorelle 
che nell’essere discepoli del vangelo riconoscono 
la luce e la forza plasmatrice della loro esistenza. 

 

Chiesa S. Marcellina (V.le Espinasse, 85) 

Lunedì 19 febbraio ore 21.00 Gesù: 
“Preparerà un banchetto per tutti i popoli” (cf. 
Is 25) 

Andate all’altra riva! Imparare dai pagani Date 
loro voi stessi da mangiare! 

Le moltiplicazioni dei pani in Marco Corpo di 
Cristo – Amen! 

Mercoledì 21 febbraio ore 21.00 
Discepoli e folla: “A ciascuno una manifestazio- 
ne dello Spirito” (cf. 1Cor) Da At 1,13-14 al 
“parlamento” delle origini Le immagini 
“corporative” della Chiesa: corpo, campo, tem- 
pio, lettera, casa 

Filippi: i tratti della Chiesa “sinodale” 

Chiesa S. Cecilia (Via G. Della Casa, 15) 

Giovedì 22 febbraio ore 21.00 Gesù: 
“Preparerà un banchetto per tutti i popo- 
li” (cf. Is 25) 

Andate all’altra riva! Imparare dai pagani Date 
loro voi stessi da mangiare! 

Le moltiplicazioni dei pani in Marco Corpo di 
Cristo – Amen! 

Venerdì 23  febbraio ore 21.00 
Discepoli e folla: “A ciascuno una manifestazio- 
ne dello Spirito” (cf. 1 Cor) Da At 1,13-14 al 

“parlamento” delle origini Le immagini 
“corporative” della Chiesa: corpo, campo, tem- 
pio, lettera, casa 

Filippi: i tratti della Chiesa “sinodale” 

Predicatore: Don Giacomo Perego, della Società San Paolo, Ha conseguito il Dottorato 

in Scienze Bibliche presso l’École Biblique et Archéologique Française di Gerusalemme. E’ stato docente di 
Nuovo Testamento presso la Pontificia Università Lateranense di Roma e presso l’ Università Gregoriana, 
attualmente è docente di Nuovo Testamento presso il Pime a Monza. Ha curato le edizioni della Bibbia: Via, 
Verità e Vita (San Paolo-Paoline 2013) e Scrutate le Scritture (San Paolo 2020). Dirige la Serie “Nuova versio- 
ne della Bibbia dai testi antichi”. Tra le sue pubblicazioni ricordiamo il commento al Vangelo secondo Marco 
(Marco. Introduzione, versione e commento, San Paolo 2023) e l’Atlante biblico, Bibbia, storia, geografia e 
archeologia (San Paolo 2023). 


